
 

 

 

La Pasqua (dall’ebraico ‘pesah’ = «passare oltre, oltrepassare») è una festa 

antichissima, celebrata dai popoli antichi all’inizio della primavera. Diventa poi, 

intorno al 1250 a.C.) la festa della liberazione degli ebrei dalla schiavitù 

d’Egitto: Dio chiama Mosè e lo manda dal faraone per chiedergli di liberare il 

suo popolo. Dopo un momento di lotta, grazie al sangue dell’agnello posto sugli stipiti delle case, 

Dio salva il suo popolo e lo guida verso il mar rosso ove Do, per mezzo di Mosè aprirà le acque 

per far passare il popolo e liberarlo definitivamente dalla schiavitù. Quindi  

 

 

Pasqua = passaggio                                                                                      = liberazione 
 

 

 

 

Anche Gesù celebra la sua pasqua ma con uno scopo preciso: dare la sua vita 

per liberarci dalla morte e dalla schiavitù del male.  

La sera dell’ultima cena Gesù si trova a Gerusalemme con i suoi amici: 

mangiano l’agnello; c’è il vino e c’è il pane non lievitato. Mentre sono a tavola, 

Gesù prende il pane, lo spezza e lo dà loro, dicendo “Prendete, questo è il mio 

corpo”. Poi prende il calice del vino, lo dà loro e dice: “Questo è il mio sangue, 

il sangue della nuova alleanza, versato per voi”. È l’Eucaristia; è l’ultima cena 

di Gesù, la sera prima della sua morte. Il sangue di Gesù sostituisce il sangue 

dell’agnello o meglio: è il sangue del vero agnello di Dio che con la sua morte 

libera il mondo dal peccato e dalla morte.  

 Pasqua! Questo è il giorno che ha fatto il Signore. Rallegriamoci insieme. Alleluia! Il Signore 

della vita era morto; ora, vivo, trionfa! Alleluia! Al primo mattino di Pasqua, Maria Maddalena ha 

visto il Signore. Alleluia!   

Dove sei Gesù risorto?  Tu sei sempre con noi perché hai detto: “Io sono il pane 

della vita chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui”.  

Tu sei sempre con noi perché ci hai donato lo Spirito Santo e ci hai detto: “Dove sono 

due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.   

La Pasqua...                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

1. dell’angelo sterminatore 

2. del Mar Rosso 

3. dalla schiavitù alla libertà,  

4. dalla morte alla vita (morte e resurrezione) 

          Per riflettere e imparare: 
                 

             Perché facciamo festa a Pasqua 
                A Pasqua celebriamo Gesù, il Figlio di                

Dio che muore e risorge per la salvezza di tutti.  

 
Perché Gesù ha dato la sua vita? 

 Gesù ha dato la sua vita per mostrarci quanto il 

Padre ci ama. Con la sua morte e resurrezione Gesù 

sconfigge il peccato e ci rende partecipi della sua 

vita immortale. 

 

Qual è il dono di Gesù risorto? 

Gesù dona ai suoi amici lo Spirito Santo che 

perfeziona la sua opera nel mondo. 

Questa è la nostra fede, questa è la 

fede della Chiesa: 

 

Credo in Gesù Cristo, 

 Figlio di Dio,  

che patì sotto Ponzio Pilato, 

 fu crocifisso, 

 morì e fu sepolto;  

il terzo giorno  

risuscitò da morte;  

salì al cielo,  

siede alla destra di Dio. 

Angolo della  

Preghiera 


